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Venerdì 28 Settembro 1808 


V'Alianco francaise per gli stranieri 
ela «Dante Alighieri». 


E scopo essenziale della «Alliance 
frapgaizo » il propagare all’estero la 
lingua francese, come è scop> precipuo 
della « Danto Alighieri» di diflondere 
foori d Italia la lingua e la coltura ita 
ans 
LA duo società sono quindi sorelle 0, 
per meglio dire, rivali; come altre 
d'ello stesso genere ne esistono in altri 
presi. E° utile quindi osservare i mezzi 
iho impiagano le altre Società per 
ivugere al loro fino e far tesoro di 
queste osservazioni, 
S'(he ha fatto. pertanto l’ «Alliance 
i oltra - all’ istituire scuole 


nmpletare la loro coltura intellettuale. 
E si è domandata se non si potea 
vofittar di questa occasione per isti- 
fuire dei corsi accessibili a tutti gli 
stranieri desiderosi di studiare e fare 
in modo che tornando alle loro case 
ptive essi avessoro una coltura fran- 
coso. La risposta era ovvia: l’attua- 
izione pratica riuscirà più agsvole di 
quello che mon riesca il mantenere 
iscuole all’estero. Esco allora sorgere 
sotto gli auspicii della « Alliance fran- 
Bi icsiser > corsì annuali francesi a favore 

degli stranieri. E' così cho alla Uni- 
versità della Sorbonne di Parigi, alla 
Università di Nancy, a Caen furono i- 
giituiti dalla fx Alliance francaise » corsi 
fsorico-pratici di lingua e letteratura 
francese sotto l'egida ed il contro:l> 
dello rispettive facoltà di belle lettere. 

L'idea piacque e trovò beu presto 
fervidi amici e seguaci. Alla biberalità 
della vedova di un benefattore dell’ U. 
niversità di Montpellier si deve |’ isti- 
tuzione di corsigratuiti di insegnamento 
francese ad esclusivo henefizio degli 
stranieri. L'esempio fu tosto imitato 
da benemeriti signori : si costituirono 
comitati di patronato nella diverso città 
della Francia e si attirarono dall’ e- 
stero gli studiosi, procurando di ran- 
dere ad essi facile e gradevola il sog- 
giarno fuori delle loro patria, Nel 1896 
un giovane tedesco che ora andato ad 
imparare il francese a Ginevra obba 
l'idea di spingersi un poco! verso il mez- 
mogiorno. 

* Giunse a Grenoble; e scoprì — cosa 
meravigliosa -- che a Grenoble si par- 
lava .il francese tanto bene quanto nella 
Svizzera. Comunicò questa sua scoperta 
ad altri colleghi e l’anno seguénte si 
iscrissero in varii alla facoltà di giu- 
risprudenza dell’Università del Dalfi- 
Snato, la quale si limitava però soltanto 
ad ammetterli ai corsi ordinarii. A_se- 
guito di ciò Paul Melon, attualmente 
segretario generale del comitato di pa- 
tronato degli studenti stranieri a Pa- 
irigi, concepì l’idea’ di tenere durante 
le vacanze autuanali dei corsi di lingua 
per gli stranieri, e questa sua idea par- 
Jtecipd a vari amici è fra gli altri al 
ilprof. Hauvetta della facoltà di lettere 
della Università di Grenoble, Si trat» 
“tavadi attuarla e si trovò l’uomo. L'avv. 

Marcel Reymond persuaso ‘della utilità 
di quell’ istituzione ne sposò la causa; 
molte resistenze ebbe a vincere por 
metterla in ‘pratica ; dovette convertire 
jgli increduli, convincer gli scettici; per- 
suadere i suoi stessi colleghi del van- 
Ù faggio che ne sarebbe venuto al paese 
dell’attirarvi i forestieri, 
< Come tutte le idee belle e buone an- 
{che quella ebbe i suoi oppositori, ma 
E ben presto dileguarono come i vapori 
inebulosi allo spuntar del sole. Validi 
collaboratori gli si sì aggregarono fra 
cui il benemerito e zelante prof. De 
1 Crozals, il Rettorato dell’università, il 
Municipio, distinti signori e tanti altri. 
Tutti si misèro di buona lena al lavoro 
e nel luglio del 1898 fu modestamente 
ingugurato il corso delle vacanze, Su- 
dito dall'estero vi accorsero gli stu- 
diosi a man mano chi i consi si ve- 
nivan perfezionando per suggerimento 
di maestri e studenti, vonivan pure 
aumentando di numero, 

Oggi Maral R:ymond, presidente ed 
anima di quel comitato, gioisce nel con- 
Satare che a quell’unico studente che 
nel 1898 avea scoperto Grenoble, sono 
succeduti nel 1903 pressochè seicento 
[Siudenti di vario nazionalità, chò tanti 
Sono coloro che in quest» corrente anno 
(Si sono iscritti colà ai corsi di lingua 

ancese, E per di più l’ università di 
Grenoble ha istituito ancora un corso 
i Diritto Romano per gli studenti te- 
teschi che a loro è considerato dalle 
tutorità tedesche come compiuto nelle 

nversità germaniche, 

i Grenoble viene seconda a Parigi 

Ta le scuole più frequentate dai fore- 
ftieri, altre ve ne sono oltre a Mont- 

dlier ed a Naucy. Le università di 
Se, Besancon, Digione offrono agli 
(iGanieri Ia comodità di corsi invernali 
n l corsi estivi, tangon loro confe- 
cuze sui più svariati argomonti, li for- 
pscono di un certificato di assidultà, 
* Sè superano un esame, anche di un 
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diplorar universitario di studii francesi. 

Lo tasse di iscrizione sono mitissime: 
non viano richiesto nessun documento 
per frequentare i corsi, i quali sono 
acesssibili alle persone d’ambo i sessi. 

I professori sono scelti fra quelli 
dell: università e degli istituti secon- 
darii e stipendiati dai comitati : lezioni 
più elementari sono impartite anche 

rivatamente da maestri e maestre: 

lame distinte fungono da patronesse 
dell’ istituzione e si curano delle gio- 
vani studentesse. 

A seconda di quel che offrono i varii 
luoghi si organizzano gite, escursioni, 
giuochi, visita a musei, ad officine, a 
stabilimenti ecc. 

L'opera di questi comitati di patro- 
nato riscosse la generale simpatia, do- 
vunque fu bene accolta ed ottenno pieno 
successo perchè essi rispondono ad un 
bisogno. 

Privi di statuti essi fioriscono perchè 
animati da una buona volontà, 

A Parigi, ove fu presidente del co- 
mitato qual benefattore dell’ umanità 
che si chiamò Pasteur, M.r Ribot cr- 
stituì un fondo di riserva. L'università 
di Basancon mediaute una tenuissima 
tassa annua invia persino mensilmente 
a coloro che non possono risiedere in 
Francia dei temi da svolgere che ven- 
gono corretti dai Professori e rinviati 
ai loro autori. 

Oza la « Dante Alighieri » in omaggio 
sllo scopo che si prefigge nel primo 
articolo del suo statuto sociale non po- 
trebba farsi iniziatrice e protettrice in 
Italia di corsi estivi ed invernali, ole- 
mentari e di perfezionamento di lingua 
e di letteratura italiana @ vantaggio 
dagli stranieri? 

Il mezzo per diffondere l’ italica col- 
tura sarebbe assai facile, I benefici che 
ne potrebbero in seguito derivare ai 
nostri stessi connazionali all’ estero sa- 
rabbero apprezzabili, senza contare che 
se ne avvantaggerebbero il commercio, 
i privati, le famiglie, il paese tutto, ed 
ancor no guadagnerebba il nome dalla 
«Dante » che divent:rtbbs sempre più 
conosciuta e meglio intesa, 1 

Dall'estero e spacie dall’oriente, i 
cui lidi risuonavano altra volta di ve- 
nete e liguri grida (qual differenza 
oggidì I), numerosi sono gli studenti 
che si ‘recano a completare la loro 
istruzione in Francis, particolarmente 
a Parigi, centro di studii del quale 
sitro non ne esiste meglio foralto e 
più disposto ad aprire le porte agli 
studiosi, 

Costoro potrebbero venire in Italia 
e dar vita a certe nostre anemiche uni- 
versità, che sarebbe meglio sopprimere ; 
ne riceverebboro emolumento le rela- 
zioni internazionali, la buona intesa fra 
i popoli che si sentono ogni giorno più 
attratti verso un ideale di pace a di 
amore, L'Italia non è essa il giardino 
d'Europa ove d’ogni paese tutti con- 
vengono ad ammirare le bellezze na- 
turali ed artistiche ? 

Perchè dunqua non dovremmo pro- 
fittar noi delle grazie che Dio si com- 
piacque largirci ? Perchè non dovremmo 
far conoscera la patria nostra sotto 
tutti i punti di vista, sia il naturale, 
l’artistico, il letterario, lo storico, il 
politico, il sociale e ch» so io me- 
diante apposite conferenze ai forestieri 
che per breve tempo risiedono in Ita- 
lia? Tutti gli stranieri sono entusiasti 
della nostra lingua armoniosa : gli in- 
glesi ed i tedeschi sono fervidi am- 
miratori di Dante, perchè non po- 
tremmo nei appagare questo vivo de- 
siderio che hanno di conoscerlo un 
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A Villa Oliveta 


La fanciulla lanciò duo accutissimi 
gridi; ma chi poteva intendere la sua 
Voce nel silenzio della notte? . 

Ella paurosa, affranta si ranicchiò in 
fondo alla vettura, battendo i denti dal 
terrore, guardando cogli occhi spalan- 
cati l’uomo ché lo stava di fronte e le 
teneva tutt'ora stretta una mano come 
in ua morsa. 

Ad un tratto, la carrozza si fermò, 





lo sportello s’aprì e Papeniello vi trasse, 


la fanci ulla. 

Adriana, ritrovandonsi in mezzo alla 

via, si sentì meglio e respirò 2 pieni 

olmoni l’aria fresca; pure il terrore 

la dominava ancora talmente ch’ ella 
non seppe articolare parola, 
CAPITOLO XIX. 

Gcficedo era stato messo in un car. 
cera a volta, malinconico, scuro, con 
due finestrini in alto serrati da grosse 
sbarre di ferro, attraverso delle quali 
filtrava fioca, incerta e fredda luce, 
Troppo agitato per pensare ad un sonno! 
ristoratore, l’ enorgico padrone dell’ 0. 
liveta andava @ veniva per la sua. pic- 
cola cella, Gli uomini che sentono vi- 
vamente, non possono resistere a lungo 
quando le sventure si succedeno i’ una 








“riconoscono con animo grato, che l’ Im- 


‘la battaglia contro la legge è mille volte 
* più difficile da vincersi chie quelle contro 
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I RIA " 
p> maglio? La lingusbè l’anima di 
un popolo : perchè runqua non far co- 
noscero ai forestieri l’anima italiana ? 
Far conoscero l’ Italia è farla amare ; 
entrar in relazioni cogli strenie:i è 
imparare a meglio stimare lo nazioni 
che ossi rappresentano, è illuminarla 
sui grandi caratteri intellettuali e mo- 
rali che li distinguono, è discernere 
che cosa c'è di comurné tra noi e loro, 
è fare il sacrifizio dei nostri pregiu- 
dizii e condurra essi: dolcemente a di> 
menticare i loro. Puossi così venire 
stabîiendo con una cospirazione tecita 
ininterotta, questa dégli animi, 
condizione prima di quell'altra paco 
nell’ ordine dagli interessi che è il bi. 
sogno supremo ed il sogno del mondo 
civile, RI 
Dopo l'istituzione di questi corsi si 
potrebba anche eventualmente pensare 
a chiedere l’ istituzione di cattedre di 
lingua italisna taniùute.:nelle | università 
estere da professori) italiani. 
Numerosi sono gli stranieri che ven- 
gono per varii mesi a svernare in 
Italia; nella nostra ’riviera: ligure, a 
Nervi, a S, Remo, a Genova, cui fanno 
capo importanti a comodè linee fer- 
roviarie e di navigazione, nei. ridenti 
seni della spiaggia napoletana, “per non 
parlare di coloro che amano soggior- 
nare a Venezia, a Firenza- a Roma cd 
altrove, In tutti questi siti ed in altri 
ancora si potrebbero - istituire tanti 
centri piccoli o grandi di cohura ita- 
liana: i Comun', la ‘autorità tutte ed 
i privati stessi potrebbsrò contribuire 
benignamente a questa savia opera Lo 
spirito di Dante le aleggerebbs intorno 
vegliando. Ter 
Si ‘compiacerà l’attuale congresso 
della «Dante Alighieri » di prendere 
in considerazione e di approvare la 
sollecita attuazione di questa mia umile 
proposta. Lo spero e lo. auguro. 
Avv. Enrico Bodeano 
Consigliere del Comitato di Genova 
della «Dante Alighieri. » 


In Italia e-fuori. 


. Un fasolo:di ‘notizie 
*, A tikutsk, ceùtro:-della Siberia, 
400 operai italiani, addetti alla costru: 
zione della ferrovir attorno al lago di 
Baika!, ivi giunti dopo ‘quiudici giorni 
di viaggio, si dicono lieti di annunziare 
ai connazionali, che si trovano bene e 
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Alla Esposizione. 

Merita attenzione il fatto per il quale, 
essendo questo tipo di turbins dotato 
di grande velocità di rotazione, negli 
impianti elettrici si può accoppiare «di. 
rettamente alia dinamo sul prolunga- 
mento dello stesso assa. 

Così si. ottiene un vero vantaggio:e 
per l'economia nella spesa d'impianto 
e per la minor:perdita di. forza in esusa 
di attriti ;e.di resistenze; Dallo stabili- 
‘mento meccanico ing. Silvio de Pretto 
e compagni, cha gode meritatamente 
buonissima fama, escono anche mac- 
chino per l'industria della carta @ della 
lana, " 

Nolla mostrg troviamo infatti anche 
una satinatrice per l'industria della 
carta..E' uno stabilimento che onora 
il Veneto, e nel Veneto: è senza dubbi 
importantissimo. si “ 

6 officine di costruzioni meccani 
con fonderia Ceschina, Busi e 0) 
di Brescia presenta tre. turbina : ‘Una 
a reazione ad assa orrizzontale con 
camera forzata per grande caduta, una 
differanziale brevettata nella quale si 
mire a rendere costante l’effetio utile 
col variare della portata, e finalmente. 
una grande turbina ad asse verticale 
a reazione, Non possiamo pronunciarsi 
sull’eftettivo randimento di tali motori 
idraulici, come non potemmo farlo per 
quelli presentati dalle alire ditte sopra 
ricordate. Y 

Esteriormente si presentano bane: 
buona la fusione, precisa la lavorazione, 
Le stesse officino forniscono macchine 
per mulini, pastifici, pompa a mctore 
per usi industriali trasmissioni perfe- 
zionate. E poichè parlammo ora di 
fonderie e di officine. meccaniche a 
proposito delle macchine idrauliche, 
soffermiamoci alle;Mostre delle Ferziere 
di Udine, della Fonderia Friulana. cho, 
trovano posto nella Galleria delle mac- 
chine, a quello dalle ditte Galizzi e 
Cervini di Verona, Achille Falceri pure 
di Verona, dal Bortoli di Chiavris, che 
stanno nella grande galleria delle in- 
dustrie, a quelle all’esterno della ditta 
Broili Francesco, cd a quella di Gio. 
Batt, de Poli che ha trovato posto nel- 
l'interno dell’edificio scolastico per la 
‘sua particolare natura. id ) 

Noi crediamo inutile di .spendere 
parole ad. illustrare la: mostra delle 
nostre Ferrisre, di questa importante 
officina, della quale ,non v'ha alcuno 
che non riconosca le alte benemerenze, 









GALLERIA DELLE MACCHINE, 


Anche i-motori idraulici sono bene 
rappresentati alla nostra Esposizione 
con le mostra delle ditte : Calzoni, de 
Preito e Ceschina e Busi. 

Bisogna ton r conto che questa classe 
è regionale e che quindi non ers pos- 
sibile sperare un. maggior concorso. 
Anzi si dave notare cha la ditta  Cal- 
zoni di Bologna è in coricorso in quanto 
presenta ruote Pelton per lo ‘svifuppo 
di piccola forza, e che la ditta Ueschina 
e Busi di Brescia è fuori concorso. 

Per la nostra regione, quasi affatto 
priva di conbustibili fossili e ricca, 
in quella vece, di abbondanti ca- 
dute d’acqua, i motori idraulici hanno 
una particolare importanza per lo svi- 
luppo delle industria, oggi che la forza 
idraulica, trasformata in energia elet- 
trica può trasportarsi anche a distanza 
per dar vita ed officine el apifici. 

E’ di requisito indispensabile per un 
motore che esso utilizzi sl più alto grado 
la forza motrice, ossia cha esso dia il 
massimo rendimento. 

Fea i raotori idraulici di vario ge- 
nere godono già da molti la pefsrenza 
lo turbine: più recontementa furono 
introdotte le ruote-turbiae o ruote 
Pelton. 

Per pstor giudicare dei pregi di una 
turbina con vera sicurezza è necessario 
di osservars come essa si comporti in 
azione, = cs: - IELEN 

Le case costruttrici garatitisconio sem- 
pre e buoni rendimenti e perfetto:fun- 
zionamento ; ma nov di ‘ra io ‘ sUtceda 
cha ‘il. rendimento”garint to ‘è fittizio, | 
e per tanto occorre molta avvedbtozza 
in chi intende di fare un impisnt>: i 
draulico relia scelta dell’ officina mec- 
canîca cha gli fornirà le turbine. - 

La ford.ria ed ‘officina maccanica di 
Alessandro Calzoni di Bologna è una 
delle più importanti d'Italia; gareg- 
giando colle più colebri ditte estere 
nella perfezione dei propri prodotti. 
Concorre alta nostra Esposizione con 
una serie di ruote Pelton, che come. è 
noto sono i motori idraulici consiglia- 
bili nei casi di cadute altissimo con 
volumi d’acqua piccolissimi. La par- 
ticolarità di tali ruote è di adattarsì ad 
esigerne svariatissime di velocità per 
una forza prestabilità sotto una caduta 
determinata. In quelle esposte ammi- 
riamo la fusione diligente e perfetta, 




















































































paratoro e il Governo russo apprezzano 
’impegno e l’ operosità italiana; salu- 











tando ì parenti e gli amici invocando. | e Ja lavorazione dei pezzi superiori la sori i isi 
dp pnt l'Otfaie d |Si core dhi psi aperire egli an 1a rs el 
consolato ed Irkutsk. O:tre che motori idraulici, la ditta | colo che la mostra occupa noi groviamo 








+". I contadino Marangio Vincenzo, 
dimorante nella contrada Ficazzano a 
Brindisi mentre la moglie si era recata 
nella vicina Locorotondo, preso da ua 
subitaneo accesso di pazzia, con ‘una 
scure tempestò di colpi i suoi cinque 
figliuoletti inferiori ai satto anni d’ età. 
Poco dopo un contadino passando vi- 
cino al pozzo, intese dei lamenti; aflace 
ciatosi e veduto il Marangio, immerso. 
nel” acqua fino alla cintola, tratto fuori ' 
ed interrogatolo disse di nulla sapera, 
e di essere caduto nel pozzo per mera 
combinazione. Fu arrestato. 


Calzoni costruisce: caldaie a vapore, 
pompe idrauliche d'ogni genera, para- 
toie per acqua e meccanismi par il 
loro collocamento, pa'm>nti-per mol'ni, 
organi per la trasmissione dal moto, 
come pure macchine agricole, vinicole 
ed olearie, L’impianto - idraulico del 
Cotonificio A. Morganti e C.0 di Gemona 
è siato fatto dalla D.tta Calzoni. 

La Ditta Ing. Silvio de Pretto e.comp. 
di Schio espone un Turbina tipo Hir- 
cule, ed uns Pelton a quatiro ruota 
che appaiono fnse e lavorate diligente- 
mente. La turbina Hercule è di tipo 
speciale della Ditta: è a reazione ed 
in sostauza è una turbine americana 
con notevole modificazioni le quali mi- 
rano a renderla praticamente perfetta. 
La Ditta assicura con essa un rendi- 
ménto superiore a quello ottenuto con 
qualunque altro tipo di turbina, anche 
con portate parz sli. 7 





raccolti tutti i prodotti. dello stabili= 
mentv : accanto -ai' blocchi di ferro 
greggio vediamo i ferri laminati, è 
trasformati in organi di trasmissioni, 
Ora le Ferriere di Udine stanno. am- 
pliaudo le loro officina con 1’ impianto 
importantissimo di-una! scoftieria. 
asì la nostra città potrà: noverare 
una nuova industria che: darà: anche 
nuovo lavoro ad un'buon numero di 
braccia, Dall’ampliamento di.cui sono 
già incominciati.i lavori fa l'anima ed 
il prog.itista il direttora .tecnico' dello 
stabilimento: il valente e ‘simpatico 
ing. Giovanni Sendresen,.cavaliere del 
lavoro, die S si 
Meritano veramente : lode le fusioni 
della. Fonderia Udinesa, s.irta da poco 
tempo nella nostra città, che ha iniziato 
| con molte buone. promesso pet l'avve- 
nira il proprio: iavoroi 
Nella Galleria delle industre richia- 

































































Alia Camera dei deputati ungheresi 
nacque ieri un vivotumulto, fu sospesa 
la seduta, ripresa più tardi la parola 
il presidento venne interrotto ancora 
da grida e schiamazzi. Si propose di 
aggiornare le sedute fino alla ricosti- 
tuzione definitiva del gabinetto, 







































ciando bruscamente, come notturno 
lampo, le nubi fittissime del suo pase 
sato, la fece rivivere nei ricordì di 
quelia giovanezza così piena di tristi 
© memorabili avventure. 

Quanti ricordi! Rivide le torri. ve» 
fusto dell’ Oliveti, le. foresta ombrose 
e silenti, i boschetti in riva al fiumo 
placido; riudì le canzoni cadenzato e 
melodiose dei barcaiuoli, si rivide.. poi 
nel gran parco dalle. ombre discrete 
che proteggevano sì spesso lesue pas- 
seggiato solitarie ; ricordò. quel giorno, 
il terribile giorno che doveva cam- 
biare il suo avvenire...: Eilera: seduta 
all’ombra d’un annoso platano e Zuî; 
il:iconte Valeriano,» giunto da pochi 
giorni al castello, le, si avvicinò.6e. le 
confessò d'amarla d'un amore ardente, 
invincibile... > s 

:Era il primo amore, per entrambi. 
Che giornt:felici si. succedettero! che 
augoscie mortali. quando il. padre op- 

ese: il.suo veto al loro matrimenio! 
-Che:angoscie:-:mortali quando 
sero al conte d’allontanarsi!... 
tima ..notte,::1x notte. fatale:?.... 
«dendo. ad..una: voce:misteriosa. ci 
(<ell’era : scesa. nel. pi 


frontò quel dolca modesto passato colle: 
agitazioni, con la situazione presente j; 
e lo vinse un acuto desiderio di pian- 
gore e fu sul punto di‘maledire:la 

rovvidenza... tree 








all'altra; e dopo aver lottato con tutta 
la forza dell'anima loro, viene il giorno 
in cui restano abbattuti, accasciati, E 
basta ancha un lieve colpo, tale cha 
forsa la media degli altri uomini non 
sentirebbero nemmeno. . L 
Hl dolore era subentrato alla gioia 
in modo sì brusco, quella sera, che 
Goffredo, nonostante il suo coraggio, 
n’era rimasto stordito, impotente a do- 
minarsi Non ch'egli avesse paura. Aveva 
vedute troppa volte la motte’sul canipo 
di battaglia, per temere il pericolo; ma 






















































Giorgio il barcaiolo fu trattenuto 
un’ ora al piccolo albergo dove Gof- 
fred) era stato arrestato; poi fu ri- 
messo in libertà. 

Appena i:\gendarmi si: farono allon- 
tanati, egli corse senza perdera un.mi- 
nuto in Via Varennes, 

La marchesa era appena entrata 
dalle Tuilieries e passeggiava nei viali 
d:1 giardino; avvolta in un lungo manto 
di velluto. Un turbamento ch’ ella non 
sapeva spiegare riempiva la sua. anima, 
Contenta in fondo d'aver ceduto alle 
preghiere della duchessa d’ Angolemeu 
e d’avér concesso il perdono a Renato, 
si meravigliava s3c0 stessa clie la sua 
gioia non: fossa maggiore, esi: chie- 
deva, quasi con angoscia; da che cosa 
provenisse 1’ interesse: misterioso.ch'alla 
suo malgrado: provava: per. Roberto, e 
perchè îl suo ‘pensiero-corresse: con in: 
sistenza verso il disgraziato: giovane, 
Era pietà. od: era semplicemente.:sim- 
patia perla disgrazia del:p E 
o-non forss (8 fremeva. 
sandovi):o:no! 











ì soldati. Scegliercbbo un buon avvocato, 
certamente, ma questi oserebba dire la 
verità di faccia si giudici? E ammet- 
tendo che In sus eloquenza giungesse 
a trionfare delle prevenzioni dei giu 
dici, come dimostrare loro la mano 
raisteriosa che aveva ordito tutto quel 
labirinto di fatti e di disgrazie, Comé 
provare tante insidie ? non avrelibe po. 
tuto farlo che con la testimonianza dai 
suoi stessi accusatori... “© s 
Cominciò a pensare sugli avvenimenti 
così strani e così implacabili ond’era 
bersagliato ; è ‘vi vide’ l’ impbèsibilità 
di persuadere ch'egli era ‘innocente: 
vide già-il' suo notte” copéito* di ver- 
gogna, l’immagine del boia, il palco 
rizzato per lui, la figlia ‘orfana. 
Gettò ‘uno 5 ra o rindietro; picofdando 
uanto era - tranq ie +prima 
lei ritorno dei; Molère‘all* Oli 






































































mano l’attenzione dei visitatori le mostre 

della Fonderia con stabilimento mec- 

canico Galizzi e Cervini, e di chioderia 

di Achille Fatceri. La Ditta Galini e Cer- 

vini espone le proprie fusioni in ghisa, 

perfette sotto ogni rapporto, i propri 
medelli in legno, ed un tornio ban la- 
vorato, Una importante industria è quella 
del Faiceri: materiale bon finito è lar- 
gamente assortito. 

I lavori in ferro battuto col maglio 
del Bertoli, gli assi per carri da esso 
presentati meritano i più vivi elogi: la 
lavorazione è diligentissima, 

Le campane del Broili che diffondono 
il ioro squillo argentino oltre i confini 
«tell Esposizione sotto il tono dei nume- 
rosi campanari e dilettanti campanari 
di città e campagna, qualche volta fino 
a far perdere ia pazienza al pubblico 
sono modellate su disegno veramente 
artistico, arieggiante alîo stile nuovo. 

Il conesrto delle cinque campane è 
veramente armonioso e perfetto : la fu- 
sione è nel complesso buona. 

Dalla Fondoria di bronzi artistici del 
De Poli ci aspettavamo legittimamente 
per la fama che essa gode : una mostra 
più importante: i modelli in cera e- 
sposti, i busti in brovzo, ed il meda- 
glione del prof. Mariselli, sono buoni 
iavori o la fusione è ottima. 

E poichè siamo in via di discorso 
usciti dalia Galleria dsllo macchine per 
riunire neìla rivista che stiamo facendo 
tutte assieme le mostre affini ed iscritte 
alle stesso Classi del Catalogo, restia- 
mo fuori sncora un istante per dire 
dua parole dei motori a vento appli- 
cati alle pompe, e delì’ elelevatore 
d’acqua a brevetto Jonet. 

I motori a vento sono due: uno della 
Federszione italiana dei consorzi agrari, 
ed uno della ditta ing. Colorai — e 
differiscono tra loro solo perchè il se- 
condo può essere mantenuto fermo 
anhe durante il soffiare del vento. 

Certo che tali motori rappresentano 
un progresso enorme dagli antichi mo- 
torì a vento dei molini, ma essi sono 
pratici per località molto battute dal 
Vento, e quando sì possa, nel caso in 
cui servono ad azionare una pompa, 
raccogliere Ì' acqua in un serbatoio per 
poi servirsene nei veriodi di calma. 

Senza il serbatoio la di cui costru- 
zione richiede certo una spesa non in- 
differente e la di cui ampiezza si do- 
vrebbe calcolare in base al bisogno 
d'acqua ed ai dati meteorici intorno 
alla costanza ed intensità dei venti, non 
si possono dire di utilità indiscutibile, 

’ elevatore d’acqua Jonet, applica» 
bile ai pozzi di qusiunque profondità, 


colonnine.di legno turnito sostengono 
un appropriato cordone e forminano 
con porigbiglietti in metallo por Ja dif, 
fusione al pubblico di cartoline illu- 
strata dolla mostra, reclame ecc. _ 

L’ officina Galatti può a buon diritto 
bene spersra dell ogner crescente ri- 
cerca dzi suoi prodotti e le precedenti 
onorificenze aggiunte alla massima ri- 
portata alla nostra esposizione, sono 
non dubbio segno di propizio avvia- 
mento e lode dallo Stabilimento dove, 
ci assicurano, esiste rispettosa coesione 
di abili operai con i direttori-istitoti 
del Comune di Trieste signori ing. Carlo 
Pedretti o ing. prof. Lodovico Jeromiti, 
i quali, con amore ed attività essmplari 
curano il miglior avvenire dell’ indu- 
stria loro affidata, 


UNTO PER CARRI 
E GRASSI PER PELLI. 

La Ditta Carlo Zanolini e C. ben nota 
in Italia ed all’Estero per la forte sua 
produzione Unto per carri, e grassi per 

elli espone i prodotti dello sue fab- 
briche di Palmanova, e S. Gallo-Illirico 
in un grandi ed elegante chiosco. 
Le qualità dei unti e grassi, sono 
vgrie per tinta e per impasto a so- 
conda delle esigenze di uso o di clima 
per dove la merce viene esportata. 
Essa Ditta seppe nel volger di pochi 
anni completamente emanciparsi dal- 
l'Estero, 0 gareggiare ner qualità e 
prezzi contro la altre poche fabbriche 
nazionali ed estendendo il suo maggior 
consumo nell’ Orienta, in Tunisis, e in 
Egitto. 
Questa intraprendenza merita lode, 
e da noi dove i capitali, forza idraulica, 
posizioni adatte e manodopera non man- 
cano, sarebbe da sperare che nuove 
iniziative abbiano a manifestarsi a van- 
taggio morale e bane:szre di questo 
ultimo lembo della bella patria DOSTA: 


I PREMIATI. 


Materiale scolastico» 


Insegnamento industrlal, commerelalo e 
complementare. 

Giuria: Pierpaoli prof. Nazzareno di 
Udine, presidente; Gregorio Braida di 
Udine; (Giorgio prof. Marchesini di U- 
dine; Marcotti ing. Raimondo; Sutto 
prof, Luigi di Udine. 

Classe I e II — Diploma d’ onore. 
Scuola d’arti e mestieri di Udine, di- 
segni, modelli ed intagli ; Scuola d’arte 
di Pielongo (Vito d' Asio), disegni degli 
alunvi, 








mira ad evitare l’impiego costoso di 
pompe quando si voglia chiudere un 
pozzo per evitare i pericoli di infezioni. 

La disposizione è molto ingegnosa, 
ma non è così semplice da garantire 
ia continuità del |funzionamento, Sono 
facilissimo le cause di rotture sia al- 
l’interno che all’ esterno. 

L'idea dell'apparecchio è buona: 
occorre rendere 11 complesso più sem- 
plice, più solido : sarà così più pratico, 
specialmente per i pozzi di attingimento 
pubblico in campagna i di cni appa- 
recchi di sollevamento sono esposti ai 
vandalismi dei ragazzi e dei non ra- 
gazzi. 

MA@CHINE ELETTRICHE 

Nella galleria del lavoro le officine 
Galatti di Trieste, proprietà di quel 
Comune, per lascito del signor Giorgio 
Gristti morto nel 1902, espongono 
macchine elettriche a corrente continua 
ed alternata, fra le quali risalta un 
gruppo termo-elettrico formato ds una 

inamo di 50 cavalli direttamente ac. 

. coppiata ad un motore tipo marina, 
cosirutto per commissione del Lleyd e 
da adibirsì con altro stesso tipo e forza, 
in corso di lavoro, al servizio luce del 
vapore Koerber, uno dei più grandi ed 
eleganti piroscafi di quella Società, 
Vengono poi subito osservati due tra- 
pani, brevetto De Kodolitsch, i di cui 
tipi, studiati per soddisfare zi molte- 
plici usi degli arsenali, stabilimenti, 
cantieri ecc., sono praticamente riusciti 
ed il considerevole numero di installa. 
zioni, ottimamente funzionanti nelle 
diverse opere di trapanatura, fresatura 
ece., lo aitestano, Hanno questi trapani 
il relativo motore elettrico, uno per 
corrente continua, l’altro per alternata, 
e riescono agevoli all'uso per mezzo dì 
carrelli a ruote sui quali sono montati, 
mentro in forza dell'albero a canuoe- 
chiale ed a giunto cardanico si adattano 
ai lavori più svariati ed incomodi. 

Le altre dinamo in giusta scala da 
Kw, 10 ad 4.5; motori per corrente 
monofase a trifzse da cavalli 6 a ca- 
valli 0.5; trasformatori da Volt 2000-125, 
nonchè diverse res'stenze d’ avviamento 
appalesano vicppiù lo studio accurato 
del cosiruttore in ogni particolare, di 
guisa che qualunque riparazione si ri 
leva facilmente possibile ed il lavoro 
diligente d’assieme, unito ad una ben 
intesa estetica, fauno della mostra Ga- 
laiti un cemplesso veramente apprez- 
zabile. 

A compimento della bella esposizione 
sta il piccolo modello di una dinsmo 
costrutta sopra piastra in ghisa di po- 
chi centimetri eppure coropleta in ogni 
sua parte dell'armatura agli avvolgi- 
menti, indotto, collettore, spazzole e 
serrafili, Merita pure un accenno la di 
stinzione veramenta signorile con che 
i espositore presentò le macchine, sul 
piano eicè di un ben disposto zcccolo 
rettangolare, alto centimetri 50, chiuso 
da tre lati e sui di eui orli eleganti 


Diploma di medaglia d' oro. Scuola 
d'arti e mestieri di Vittorio, lavori 
degli alunni. 

iploma di medaglia d’ argento do- 
rato. Scuola d'arte applicata all’in- 
dustria di Gemona, saggi di disegno, 
plastica, legno ; Scuola serale c dome- 


nicale d'arti e mestieri di Treviso, la- 
vori diversi, 
Diploma di medaglia d’argento. 


Scuola di disegno ‘applicata alle arti e 
mestieri della Società operaia di Por- 
denone, regolamenti, programmi e la- 
vori; Scuola di disegno d'arti e me- 
stieri di S. Daniele, disegni degli alunni. 

Diploma di medaglia di bronzo. 
Scuola d'arti e mestieri di Ampezzo, 
disegni eseguiti dagli allievi; Scuola di 
disegno e pi lastica per le arti 6 mestieri 
di Conegliano, disegni e lavori degli 
alunni; Scuola di disegno applicata 
alle arti 6 mestieri, Prato Carnico, la- 
vori, saggi e relazioni; Scuola d’arte 
applicata all'industria, Spilimbergo, 
saggi degli alunni ; Scuola d’ arti e me- 
stieri di Sutrio, lavori degli alunni; 
Scuola di lavori femminili di Buttrio. 

Menzions onorevole. Scuola di disegno 
applicata alle arti di Tolmezzo, disegni, 
regolamenti e programmi, 

Sez, I, — Classe III — Diploma 
d’ onore. R. Scuola superiore di com- 
mercio di Venezia, nubblicazioni diverse. 

Diploma di medaglia d’oro. Scuola 
di commercio Leon Battista Alberti di 
Firenze, relazione storica della scuola, 
regolamenti, programmi, saggi degli 
alunni. 

Diploma di medaglia d’ argento do- 
rato. Budan co, Emilio di Mestre (Villa 
Gina), metodo di dactilegrafia secondo 
il sistema delle dita. 

Diploma di medaglia d’ argento. Col- 
legio convitto maschile internazionale 
« Vittorino da Feltro » (Milano), rac- 
colta di disegni, moduli, prospetti, pro- 
grammi, 

Diploma di medaglia di bronzo. So- 
di M. S. fra agenti della città e cir- 
condario di Pordenone, regolamenti, 
programmi, relazioni intorno alia cuola 
di pratica commerciale; Scuola comme 
merciale dell' associazione Veronese per 
commercianti ed impiegati. 

Diploma di benemerenza assegnsto 
dal Comitato - Coconi di Monteco co, 
Giscomo Pielungo. 

Sez, I. = Classe IV. - Diploma d'onore. 
Scuola libera popolare di Venezia, av- 
visi, fotografie, carte topografiche, pub- 
blicazioni e disegni. 

Diploma di medaglia d' oro, Univer- 
sità popolare di Casale Monferrato, re- 
lazioni e statistica neliUniversità, pro- 
grammi e regolamenti; Scuola libera 
popolare di scienza o lettore, Schio, re- 

lazioni, quadri statistici e pubblicazioni. 

Diploma di medaglia d’ argento. Uni. 
versità Popolare di Roma, pubblicazioni 
del prof. Nasi e del prof. Ascoli ; Scuola 
popolare superiore di Udine, relazioni; 
Università popolare di Molfetta, pub 

anno 4.0 - 1902; 





blicazione annuale, 





Scuola libera 
persia di M. S. 


niversità pongiara di Mantova. 
Sez. Il 


ni 
Glico per istituti infantili. 


carta pesta, della città e territorio di 
Trieste, dipinta ad olio; Sandron cav. 


nsldo Damiani di Vonezia, materiale di- 
dattico e scientifico. 

Diploma di medaglia d’argento. Gio- 
vanni Cesco di Casarsa; Angolo Bru- 
netta di Padova, pubblicazioni tavoli 





murali por l’ insegnamento del disagno 
a mano libera; Colpi prof. Giuseppe 
di Breno-Brescia, disegni, pubblica- 
zioni, relazioni, modelli ec:.; Comune 
di Treviso, modello di banco per scuole 
elementari; Galileo Vando fu Camillo 
di Sacile, oggetto didattico per le scuole 
elementari ; .Baldissera cav. Giacomo di 
Pordenone ; Marcello Zanella di Fran- 
cesco di Santorso (Schio), macchina 
cosmogratica; Pietro Rossignoli fu Luigi 
Maniago, sillabario oggettivo, lettura; 
Maria Casoni di Udo, modelli per 
lavori in cartone a mano nelle scuole 
elementari, sibum disegni di sviluppo ; 
Vincenzo,Fontana, rettore del Collegio 
« Vittorini da Feltre » dig Milano, col- 
lezione di arredi e materiali didattici ; 
Augelo Balladori, meestro di Lodi, ma- 
nualetto teorico-pratico di canto corale 
per scuole elementari, 20 canti didat- 
tici; Domenico Pagnosein fu B. di Tre 
viso, manuale per linseguamento del 
canto; Nicola Bsttinelli di S. Pietro al 
Natisone, raccolta dei principali tipi 
di scrittura, e 

Luigia Roggero, professoressa di Tre- 
viso, si ebbs la conferma della meda- 
glia d’argento, riportata all Esposiziune 
di Palermo, 

Il collegio militarizzato Aristide Ga- 
balli di Udine (fuori concorso, si ebbe 
per il materiale scolastico, programmi, 
raccolto, relazioni, prodotti dei lavoro 
manuale, diploma di medaglia d’ar- 
gento. 

Diploma di medaglia di bronzo. Prof. 
Ugo Ruggenini di Castigliore (Man- 
tova), corso di celligrafia per scuole 
popolari di disegno; Colpi prof. Giu- 
seppe di Breno-Brescia; Cesco Giovanni 
di Casarsa; Isidoro Dorigo di Udine, 
sillabario per inse lento contempo- 
raneo di leggere e scrivere, letture per 
scuole elementari urbane; Davide Pa- 
dernelli maestro a Fratta di Pordanone, 
pubblicazioni ; Nani Pietro di Treviso; 
Asilo infantile di Ampezzo, lavori dei 
bambini ricoverati; Adone Roberti di 
Mantova, materiale scolastico. 

Menzione onorevole, Fratelli Berto! 
di Gorizia; Artidoro Baldissera di Udine, 
elementi di geografi per le scuole 
elementari superiori di Udine; Angelo 
Galzignato maesiro di Vicanza, guida 
illustrata per l'insegnamento del la- 
voro educativo nelle scuole « S. Arduo » 
raccolte, monografie e studi; A Rieppi 
di Moirraczo. 

Diplomi di benemerenza assegnati 
dal Comitato. Volpe comm. Marco di 
Udine, asilo; G. Batta Paravia di Mi- 
lano, editora di Torino, (fitori conc.) 
materiale frobelliano e materiale per 
le scuole elementari supariori; Antonio 
Gallavi di Milano; Remo Sandron di 
Palermo; Lenardon di Udine; Acca- 
demia di Udine, arredi e materiale di- 
dattico per le scuole elementari (f.c.); 
Collegio convitto Donati di Treviso, 
collegio Vivanti di Bassano, collegio 
Nardari di Treviso; cav. Francesco 
Nardari di Treviso’ per l’opera sua in 
pro dell’ Istruzione ; Giuseppe Maurini 
di Udine, forni rurali, autonomi e co- 
munali, contro la peliagra; Prof. Giu- 
seppe Înnocenzi di Udine, (£. c.) libri 
risguardanti l'insegnamento del di- 
segno ; Associazione magistrale friu- 
Jana relazioni e pubblicazioni ; Istituto 
Uccellis di Udine. 

Industria delle pelli. 

Giuria : Chinaglia cav. Girolamo di 
Montagnana, Pietro Pantarotto di 0. 
derzo, Romolo Panseri di Udine, D3- 
menico Pepe di Udine. 

Diploma di medaglia d’argento. Pietro 
Contarini di Udine, pelli conciate ; Con- 
ceria Cooperativa friulana, 

Diploma di medaglia di bronzo. Gio- 
vanni Rinoldi fu Giovanni di Caneva 
di Tolmezzo, corame da suol», pelli da 
tomaia in sorte; Michelo Fontana e 
€. di Udine, lavori in selleria; Vittorio 
Rampini di Mestre, finimento completo 
a collana di cuoio bianco naturale; 
Giovanni Peressoni di S. Daniele, idem; 
Antonio Sutti di Milano; 

Menzione onorevole, Paolo Altan fu 
Nicolò di Bagnarola, collezioni di pelli 
concie, cuoi per suola, cuoio per sellai; 
Luigi Marquardi di Udine, oggetti da 
selleria, 

Diploma d’ incoraggiamento. Turchet- 
ti di Tricesimo. 

Appendice all’ efeneo del premisil. 

Diploma d'onore. Di Collalto co. Rim- 
baldo di S. Salvatore, trofei d'armi, 

Diploma di medaglia di bronzo. Gina 
d'Agustinis di Udine, per lavori femm. 

Diploma di benemerenza assegnato 
dal Comitato, R. Istituto forestale di 
Vallombrosa, selvieoltura. 

















popolare della Società 0- 

di Pordonove, statuti, 
regolamenti, relazioni ecc; Molinari avv. 
Luigi di mantova per la Rivista dell’ U- 


Classe unica - Diploma d' a- 
nore, Volpo comm. Marco di Udine 
silo infantile) arredi o materizle di- 


Diploma di medaglia d’ oro. Giovanni 
Casco di Pietro, maestro di Cassrs8, re- 
fistro unico per le scuole elementari; 
Enrico Bombig fu Giuseppe maestro dî 
Gorizia, carta geografica a rilievo in 


Remo di Palermo, pubblicazioni scola= 
stica della sua casa editrice; prof. Ri- 








CONGRESS 


Seduta pom. del 24 settembre, 
. La sontuosa sala della Deputazione 
provinciale aile ore 1430 è gremita di 
congressisti e congresiste, poiche l’ ele- 
reento femminile non manca. 

Lungo ia parete di fronte alla parete 
d’ingresso spiccano i gonfaloni della 
città e provincia di Ullino; a fianco 
del Banco presidenziale, il Labaro della 
Davte Comitato di Udina. 5 

La proelamazioni delie carlehe. 

Presiede il Senatore Villari, 

Il resisore dei conti prof. Fracassetti 
fa ls chiama di tutti i delegati, per 
constatare chi e quanti siono i presenti. 

Compiuto l'appello, l’avv. Cavaliori 
propona che il seggio presidenziale 
vesga costituito coma sague: 

Presidente onorario : Perissini comm. 
Michele Sindaco di Udine scoppio di 
vivissimi applausi); 3 

Presidente effettivo Senatore Villari 
(nuovi prolungati entusiastici applausi), 
È ciascuno dei nomi che il Cavalieri 
legge è salutato da rumorosi e prolun- 
gati spplausi. Eccone l’intiera lista: 
Vice presidenti : comm. Nathan di Roms 
asv. Schiavi di Udine, prof. D’ Arcano 
di Pisa, pref. Ricciardi di Napoli; si- 

ora Pezzòè Pascolato di Venezia; 
egretari: Valentinis di Udino, Cheg- 
giato di Venezia, Zxniboni di Napoli 
Cisterni di Bologna Galanti di Roma. 

Così par acciamazione resta cost tuita 
la presidenza effettiva del Congresso. 

Si leggono telegrammi di adesione 
n Congresso di Toaldi, Gigliucci, Strin- 
gher. 

A questo punto, il comm. Nathan 
prenle la parola e con traso traboc- 
cinte d' affetto e d’ ammirazione, ricorda 
tutto il grande vantaggio arrecato alla 
Dante Alighieri dalia direzione oculata 
prudente del coram. Villari. 


Perchò Villari rimanga. 


Grava danno sarebbe che della sux 
coope azione intelligente e zelante ve- 
risse ora privata la Società nostra che 
tanto ancora ne abbisogna. Fa quindi 
caidissimi voti chela illuminata e felice 
opera sua continui a vantaggio della 
Società .. (scoppiano, prima ancora che 
queste frasi sieno finite, generali vivis- 
simi applausi. Tutti sono in piedi uo 
mini e donne gridando: Viva Villari si 
sil. resti resti 1.) 

Hl comm. Nathan continus dicendo 
d’essera soddisfatto che ls sue parole 
abbiano trovata un’eco calorosa in 
tutta l’ Assemblea, e ripete che sarebba 
una gravo sciagura sa il comm, Villari 
e pei abbandonasse la Presidenza, quando, 
cicé, tanto urga il lavoro; sarebbe un 
mettere = repentaglio tutto il progresso 
raggiunto dalla Società negli anni dac- 
ché il Senator Villari la presiede. 

E’ vero — soggiunge il comm. Nathan 
— che il Presidente dovrebbe avere la 
sua residenza in Roma, come ci disse 
oggi il nostro illustre presidente; ma 
ossarva cha egli seppe dare così grande 
impulso di progresso, cosi rapido moto 
ascendente alla Dante, sebbene risie 
desse in Firenze. Dunque !... 

Corchiuda dicendosi certo di espri- 
mere il vivo desiderio di tutti con 1’ au- 
gurare che l’ illustro comm. Villari ac- 
consenta almeno ancora per un anno, 
di rimanere a capo della Società (Nuova, 
prolungata ovazione all’ indirizzo del 
Senatore Villari). 

H comm. Villari risponde che, se a- 
vesso appena lontanamente sospettato 
che l'amico Nathan avesse avuto da 
dive quel che disse non gli avrebbs con- 
cessa la parola (Si ride) 

Ora che l’ ebb», e ne ha failo quel- 
l’uso che volle, non e’ è rimedio, e non 
è che da opporre parola 8 parola. Il 
comm. Nathan trova che nel di lui con- 
tegno v'è contraddizione, fra la pre- 
messa che v'è molto da fare e che i 
bisogni sono cresciuti; e ls sug riso- 
luzione di non accettar più la carica. 

Risponderà como quel ministro in- 
fiose che presentata al Parlamento una 
egge sugli infortuni e osservatogli da 
un deputato che la legge non era lo- 
gica, rispose: 

=- So anch'io c®e non è logica; ma 
la presento perchò è necessaria. 


Elogl a Stringher. 

Nathan confessa d’ aver abusato, 
ma sa di avere consenziente tutta l’as- 
semblea nel chiedere che all’abuso 
l'illustre presidente risponda col ce- 
dere alle istanze di tutta l’ assemblea, 

Parla poi del Prestito a favore della 
Dante, cha frutterà a questa, sperasi, 
fra le 700 e le 800 mila lire. Ricorda 
ehe le Banca d'Italia, questo potente 
istituto accusato di star Iì sull’attenti 
unicamente per accumulare interossi 
ebbe un fremito di quel patriotismo di 
cui voi, friulani, date sempra il nobile 
esempio, Fu determinata a ciò dal suo 
direttore, il comm, Stringher, cervello 
quadrato di udinese, il vostro concitta- 
dino che seppe dagli uffici più umili 
assurgere alle più alte cariche finan- 
ziarie. Egli con vero palpito di cuore 
friulano, ha ideato ed iniziato le pra- 
tiche e persuase la Banca sd assumersi 
m:zzo milione di lire senza alcun core 
rispettivo. Ed alire banche di emissione 
seguirono allora l'esempio della Banca 
d’ Italia, Ma il comm. Nathan spera che 
altre ancora quell'esampio seguiranno : 
le Casse di Risparmio, la Banche po- 
polari, poichè appuato si tratta di kr 
mare un fondo di soesorso in favore 





O DELLA DANTE 


dei figli p'ù poveri d'Italia in favore 
degli italiani che vivono lontano dalla 
patrio, in favore degli operai!disgra, 
ziati, 

Ottimo esempio hanno ormai dato y; 
unto una cassa di Risparmio ed ung 
anca popolare. Ha egli bisogno di dire 

dove risiedono ? quali sono ?... La casgy 
di Risparinio qui in Udine sottoscriss 
per 50000 lire la Banca Popolare ej 
altri duo istituti per altre 50000, E ug 
esempio eloquente ci viene anche di 
un altro istituto, sottoscrisse par 1000) 
lire: la Associazioni gonerali di Ye. 
nezia, che hanno la sede a Triesto.., 

Talo eplendido' risultato lo dobbiamy 

all’ iniziativa prima del comm. Strin. 
gher; propone perciò che al suo tele. 
gramma si risponda tslegraficament 
la nome del Congresso,' esprimendogii 
i sensi della nostra vivace riconoscenza 
(applausi prolungati generali calorosi), 


Altro adesloni. 

. Si leggono altre adesioni: applaudi. 
tissima quella del Podestà di Pirano,il 
quale telegrafò : « Siamo con voi che 
nel nome del grande Alighieri bandite 
la protezione delle sparse genti d’ Itr 
lia; » del Trentino Ranzi, purefmolto 
applaudita, del ricreatorio itatiano di 

orimberga, salutata da applausi; del 

Honaldi da Brescia, del ca. Banciera di 
Zoppola presidente del nostro Consiglio 
provinciale, 


Una commemorazione. 

Ricciardi delegato di Napoli ricorda 
con parole commoventi il lutto nel 
quale oggi si trova immersa la sm 
citta per ì° immatura morte del sindaco 
comm. Luigi Miraglia, Socio fondatore 
del Comitato napoletano della Dante e 
che con tanto amora iniziò e promosse 
L opera santa, inscrivendo il Municipio 
di Napoli fra i Soci perpetui. 

Villari manderà un telegramma di 
condoglianza alla famiglia dell’ illustre 
estinto ed al Municipio di Napoli. 

— Grazie, grazie! dico il Ricciardi 
commosso. 

.Si leggono le adesioni di Ztnard»lli, 
di Ronchetti, di Carcano, di Galimberti, 
di Oitulenghi e di Morin — il quale 
ultimo, oltrechè mandare l'adesione, 
volle — anche inscriversi quale socio 
perpetuo. 

— £ del Ministro delia Pubblica i- 
strazione, nulla ? domanda una voce. 

_ Nulla ! — risponde il segretario, 

Sta bene ! — replica la voce di prime, 


Una proposta. 
11 deputato Baitaglieri, del Casal Mon- 
ferrato, dico che sui fili telegrafici catde 
onde di simpatia aggi corsero verso 
questa Udine patriottica e gentile. Mi 
o signori, — soggiunge -—— alcune di 
quelle voci tornarono più care al nostro 
cuore, banche. vi glungessero velate por 
sentito dolore; ‘più care vi giunsero, e 
lo dissero gli applausi. vostri, Ode io 
rivolgo istanza alla Presidenza. ‘perche 
a quelle voci si risponda con effusione 
di afletto fraterno ;-si risponda, s' è le 
cito dire, con più calore - alle voci di 
quei fratelli che materialmente disgiunti 
dimenticando i confini politici, dimen 
ticando le fredezze diplomatiche, man- 
darono a noi il saluto 1’ augurio di itr 
liani ad italiani (applausi fragorosi) 
unanimi, Grida di viva Trento! viva 
Trieste 1..). - 


I saluto del Congresso emigranti. 

li signor Salzano legge il saluto e 
augurio capresso nel Congresso pro 
Emigranti alla Dante Alighieri : saluto 
ed auguriofche abbismo stampato ieri 
(applausi,) 

La Torre di Roma propone che li 
la Dante mandi un saluto alla Patris 
pro Trieste e Trento, che radunerà qui 
domenica al Congresso, 

Villari interrompe il La Torre e lo 
consiglia, non essendo all’ ordine del 
giorno la sua proposta, di rimetteriai 

lO CONRrESsO. 

Il prof, Libero Fracassetti legge la 
relazione dei Revisori dei conti sui ri 
sultati del Bilancio 1902 903, @ le com 
clusioni sono approvate ad unanimi 

| Di questa relazione, in varì punti me 

ritamente applaudita, abbiamo dato lè 
confortevoli cifre in un numero pre 
cedente, Qui notiamo che gli applausi 
scoppiarono fragorosi là dove il car. 
prof. Fracassetti ribadiva il concetto 
(che si può dire la nota predominante 
di questo Congresso) dover la Dante 
Alighieri agire da qui innanzi aperta 
mente, in pro dei fratelli nostri che 
difendono strenuamente, ammirabil- 
mente il loro patrimonio nazionale; ? 
là dove cita gli osempi dei Comitati di 
Udine, di Venezia, di Bologna. 

Per la splendida relazione il Con° 

gresso votò un plauso. n 

. lì prof, Piozzi delegato di Milano I! 
tiene molto efficaca l’opera di propt- 
ganda degli insegnanti nelle scuole 
secondario ; ma trova cha in ciò 5000 
ostacolati da circolari ministeriali, ch* 
vietano ogni sottoscrizione nelle scuole. 

Vorrebb3 che il Comitato centrale ® 
adoperasse affinchè nei riguardi delli 
Danta Alighieri, queste restrizioni f0* 
sero esplicitamente levate, richiaman: 
dosi anche ad una circolaze di parece 


anni fa. i 
2 delegato, di Verna Ficonoso,, i 
vantaggio dell’ opera degli inseg 
cita 200 esempio, i ‘professori di Varo 
che istituirono un corso di lezioni P°° 
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« Entrato da poco nel Comitato ve- 
neziano della Dante Alighieri non mi 
otta nessuna parto di lede per quello 
6 il Comitato ha compiuto; onde la 
medaglia concessaci, se può essere pegli 
altri un premio pel passato, non può 
esser considerata da mo che come un 
eccitamento per l’ avvenire. 

«A ogni modo i miei colleghi ed io 
sentiamo che se qualche cosa fu fatto 
molto 1resta da fare, E noi trarremo 
gli auspici dalla forto e gentile città 
cho ci ospita e cho dà un cosi largo 
contributo alla nostra patriottica isti. 
tuzione, Udine e Venozia sono due sen- 
tinello avaniate dalla Dante Alighieri. 

«L'una tien l'occhio fisso alle Alpi 
che si :profilano ‘ all’orizzonte; l’altra 
guarda al mare”che un giorno fu nostro 
guauda alle rive ove sventolò il ves- 
sillo di S. Marzo e ove abbiamo l’ ob- 
bligo?sacro di difendare la nostra lin- 
gua, le nostre tradizioni, la nostra col. 





in pro della Dante, alla quelo 
i un grande vantaggio 


legato di Prato comincia con un 
gio al neo-Comitato di colà, 
dagli insegnanti del Collegio 
ma le sue parole laudative 
‘otte e froncate dsi rumori, 
dente Villari gli osserva che 
on è ora l'argomento da trat= 


Nr stesso presidente rinnova gli 
Comitato di Bologna, che riescì 
a sè ben sessanta Società 
jo: esempio che dovrebbe trovare 
imitatori, perchè la Dante ha bisogno 
dii avere CON sè tutto il popolo, 

3 Averte quindi che fu capovolto l’ or- 

dine del giorno, per dare la parola al 
vg Zaniboni, il quale deve deve par. 
tire subito causa un lutto, 

le biblioteche a bordo del pIroseali. 
Lo Zaniboni si diffonde a lungo sulla 
igituzione di piecole biblioteche a bordo 


_|;si piroscsfii che trasportano gli emi- « Per'quanto:bastino le nostre forze 


noi non falliremo al nostro dovere, 
certi che l’anima di Venezia è con noi, 
cor’ è sempre con chi le parli in nome 
di un alto ideale. 

«Con questa promessa, con questa 
fede, con quest’augurio, le rinnovo, 
illustre signor Presidente, i ringrazia- 
menti del Comitato veneziano. » 


La partenza dell’ on. Talamo 


2 orenti. 
Ricorda che il ministro Gianturco ha 
concesso di allestire in via di esperi- 
imento quattro piccole biblioteche a 
tordo dei piroscafi, 

Egli non si contenta di doni, perchè 
‘questi danno molta carta e pochi libri 
sipuoni; e vuole la compera per avere 
lopere buone ed adatte agli emigranti. 
‘ Le biblioteche da istituirsi non con- 
(terranno più di 250 volumi, tutti, pos- 
tsibilmente di autori italiani, comin- 
‘ciando dal sillabario e proseguendo con 
‘trattarelli elementari di geografia © 

storia d’Italia possibilmente illustrati, 
(‘pochi i romanzi, ma opera che servono 
a dissipare la ignoranza. 
3° L'esperimento del Comitato di Na- 
‘poli, con quattro biblioteche affidate ai 
‘medici di bordo, hanno dato ottimi ri- 
i visna enarrando. 
. le boblioteche — egli dice 
$-- è una grande arma fu combattere 
‘p’analfabetismo che cinta neoli Stati 
upiti il 48, e 8 per cento o della 
zione del Sud superata soltant 
‘ Turchia e l’11.8 per cento fra la po- 
i polazione del Nord. 
one quindi nell’ ordine del giorno: 
e il Comitato centrale promuovi l'isti- 
tazione delle biblioteche incitando tatti 1 Soci 
3 alarghegeiare con doni di libri ed opuscoli. 

2.0 che il Comitato centrale con l’ opera di 
agenti viaggianti inculchi agli emigranti il 
desiderio di valersi delle biblioteche durante 
1 lunghi e penosi vlaggi. 

L'ordine de giorno è approvato Ga- 
lanti parla della formazione di 2000 bi- 
blioteche per le colonie ed asscciazioni 
all’estero e plande all’opera iniziata 
del Comitato di Napoli presso il quale 
il XV congresso, 

— Come?... come?.. si gi 

— E’ un mio voto! — dichiara subito 
«il Galanda; e segue raccomandando 
che gli editori offrano un ribasso nei 

ezzi, imitando l’ esempio munifico del 
Ignazio Lozza ra 
Casa Editrice Agnelli 
inizia le prime duecento biblioteche con 
| duecento volumi ciascuna -- in com- 
{ plesso 40,000 volumi del valore totale 
di L. 41500,20, Applausi a Lozza, 
‘ La prof, signorina Del Cò di Milano 
rammenta che l’opera iniziata dal Co- 
ià messa in pratica 
lano le quali rac- 
colgono libri di lettura facile, semplice 
e pratica, per distribuirli agli emigranti. 
Desa a tale scopo ha usufruito dei 
viaggi ad Amburgo, a Dresda, a N>- 
rimberga, a Berlino e non trovando 
centri di operai per distribuire tali 
libri, credette molto opportuno di affi- 
dare l’incarico ai consoli. 
Interloquiseono su tale agomento i 
sigg. Vitali, Galanda e Brentari, e si 
finisce coll’ accordarsi 
centri operai sì faccia direttamente la 
distribuzione dei libri, e dove non esi- 
stono di cotali centri, ci si valga dei 


Col diratto delle 11.25 è oggi partito 
S. E. Roberto Talamo, sottosegretario 
di Stato per la Grazia e Giustizia, in- 
sieme all'on. De Gennaro Ferrigni, al 
cav, Da Angelis suo Capo di Gabinetto 
al cav. Berardi Procuratore Generale 
ed al co. Panzuti, Consigliere Provin- 
ciale di Napoli che accompagnarono S. 
E. nel suo viaggio in Friuli e lo sa- 
guono ora a Venezia, 

Ad ossequiare S. E. alla stazione si 
sono recati i deputati di Udine, coi 
qusli questa mattina egli ha visitato il 
nostro Castello e le autorità cittadine, 
nonchè alcuni amici personali. 

.S' E. ha ieri offerto una colazione in- 

tima all’albargo d'Italia a coloro che 
lo accompagnarono a Udine, fra cui il 
nostro coccittadino pref. Piutti; e ieri 
sera i devutati Girardini, Monti, De 
i, 0 Caratti, il comm. 
ardusco, il cav. Canta- 
rutti, il sig. Beltrame ed altri gli of- 
fersero un pranzo alt' Esposizione, che 
fu cordialissimo e di una grande ama- 
bilità per parte di S. E. che inneggiò 
al felice connubio fra i migliori wo- 
mini del Nord e dal Sud ed espressa 
parole di grande e sentita ammirazione 
per i progressi che in qi 
ventennio ha saputo fare il Friuli. 

Già nella inaugurazione di ieri della 
Dante Alighieri l'on. Talamo, che si 
trovava nella difficile posizione di rap- 
presentante il Governo ad un Congresso, 
di cui son note le aspirazioni, 
puto, senza ledere menomameate i 
rapporti di buona vicinanza, inneg- 
giare a quelle idealità di stirpe ed a 
quelle idealità umane per il migliora- 
mento degli umili, che sono nonchè un 
programma di governo, il programma 
di tutti gli uomini di cuore; e lo ha 
fstto con un garb> ed un tatto squi- 
sito, con una forma si 
sotto cui si sentiva | 
forti studi, animato dalle più moderne 


Gennaro Ferri; 


resentante della 
Milano, il quale 


mitato di Napoli è 
norile di oratore 


uomo nutrito di 


._ E nel visitare più tardi l’ Esposizione, 
accolto ed accompagnato da tutto il 
Comitato, dai deputati, ha dato prove 
di conoscere nonchè di apprezzare quan- 
to ha mostrato il Friuli in questa festa 
riuscita del Lavoro e della Scienza. 

Talamo è oggi partito espri- 
mendo il rammarico di dover lasciare 
cesì presto il Friuli, che pur avrebbe 
voluto vedere minutamente in ogni sua 
parte; ed Udine che gli è grata di 
esser venuto a visitarla come rappre- 
presentante del Governo, esprime il 
caldissimo voto di 
come geniale cultore di ogni cosa che 
suoni ìncremento e grandezza del no- 


Cronaca Provinciale 


— Bisgrazia alla stazione ferroviaria. 
14 settembrre (I. p.) La nota triste re- 
pentinamente venne dal filo telegrafico 
portata all’ ufficio competente, e da 
questo, con vero servizio di postamento 
alle redazioni de’ giornali... Ieri sera 
infatti verso le 19 alla nostra stazione 
ferroviaria 8’ ebbe ad udire uno stra- 
ziante grido di aiuto, mentre il treno 
numero 588, ralentando, fermavasi. Fu 
un momento di terribile ansia, ed il 
faochista al grido ed alla leggiera scossa 
subita dalla macchina precipitò la fer- 
mata. Certo Piazza Luigi ‘mantovano 
settantenne qui da parecchi giorni presso 
il figlio Giuseppe, manovratore ferro- 
viario, non sì sa anenra spiegare in 
qual modo si trovasse nel mezzo del 
binario si che il trano, atterrandolo gli 
fe’ volare il berretto sur un ripiano 
della macchina (ove stamane fu trovato) 
e gli passò sopra senza cha le pesanti 
ruote facessero di lui un macabro am- 
masso di carne sanguinolente ! Venne 
estratto fra i carrozzoni dagli accorsi 
e trasportato nella sala d'aspetto. 
Chiamato d'urgenza il medico dott. 
Milani, addetto al servizio per il perso- 
nale ferroviario, ebbe a riscontrare al 
disgraziato Piazza frattura_d’ un brac- 


Sorge di nuovo il La Torre a pro- 
porre il suo saluto alla «Patria pro 
Trieste e Trento». 

Villari s'oppone, La Torre insiste, si 
alzano contemporaneamente molte voci 
pro e contro la proposta. 

Fra le grida e la confusione, si ode 
la voce del La Torre che grida... Sov- 
ed altre frasi cho 
giungono a noi staccate, in mezzo ad 
un piccolo pandemonio, così che non 
si arriva ad afferrare un concetto com- 


risederlo ancora 








versivo.... CPOGli.... 


I presidente, intanto, chiude la se- 
duta. Oggi il Congresso si radunerà 


Ml Comitato di Venezia 
Ringrazia per la medaglia d’argento. 
A completare la relazione affrettata 

di ieri sulla solennità inaugurale del 
Congresso della Dante, 
anche le nobilissime parole dette dal- 
prof. Enrico Castelnuovo dopochè ebbe 
ricevuta — dalle mani del Senatore 
Villari, — la grande medaglia d' argento 
sssegnata al Comitato di Venezia per 
le sue benemerenze. 

«Il Comitato di Venezia accetta con 
animo riconoscente l’insigne onorifi- 
cenza che gli è conferita dal Consiglio 
centrale e che acquista un valore più 
grande dataci dalle mani di Lei illustre 
Signor presidente, di Lei che, già glo- 
Toso nel campo degli studi storici, 
Volse lacume dell'ingegno a meditare 
tutti i priblemi dell’Italia contempo- 
Fanca ed ebbe un palpito per tutti i 
Dali dolori e per tutte le nostre spe- 







































































































— Congresso Nazionale pro Trento 
e Trieste, 
Por intervenire a questo Congresso si 
deve essere muniti di tessora di rico» 
noscimento. ; 
Coloro che non hanno ancor ritirata 
questa tessera e tutti quegli altri che 
vogliono aderire al Corgreiso possono 
rivo'gersi al Comitato deila Patria che 
siede in permanenza nei locali, gentil» 
mente concessi, della Società dei Reduci, 
Via della Posta 38, fa 
Ivi si possono anche acquistare i di- 
stintivi che assieme alla artistica car- 
tolina commemorativa costituiranno un 
bel ricordo. 
— Alla Cam:ra del lavoro. 
L’altra sera il presidente della (lega 
dei fornai, sig. Selva, assieme ai con> 
siglio direttivo degli stessi, e ad un 
membro della commissione esecutiva 
dalla Camera del lavoro, riunitisi in 
assemblea, dopo ampia e vivissima di- 
scussione, approvarono a grande mag- 
gioranza un ordine del giorno col quale 
si venne sulla delibarazione di non por- 
tare il pano a domicilio. 


Lurei Moxm:co, gerente responsabile. 


Udine, 24 settembre 4903. 
Speitabile Comitato dell' Esposizione 


Regionale. 
in UDINE, 

Il sottoscritto averte questo Spettabie 
Comitato che, non riconoscendo valido 
il giudizio di una Giuria affrettata © 
superficiale, che credette bene di emet- 
fere sui suoi prodotti un giudizio con- 
trario all’ attestaziono generale seriza 
quasi assaggiarli; rifiuta il diploraa di 
medaglia di bronzo conferitagli; (no- 
tando che nella pa:sata Esposizione 
campionaria aveva ricevuto una meda» 
glia di bronzo) e manda nello stesso 
tempo campioni dei suoi prodotti (bi- 
scottini, panettoni, pan dolce) perchè 
da gente competente vengano giudicati. 

Con perfetta osservanza 

Ottavio Lenisa 
espositore 


LOTTITA ISPOSIZIONE 


UDINE 


Estrazione 27 Settembre 1903 


PREMI 1500 
por Lire 


40,000.00 
Biglietto Lire Una 


Dirigere richieste e vaglia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 


SI spadisso fuoco di paro 
Ultimi Giorni 


MICHELE MOZZI 


cio e gravi contusioni alla festa ed alla 
schiona. Gli prodigò tutte le cure ri- 
chieste, dopo di che il ferito fu traspor- 
tato all'abitazione del figlio, Salvo com- 
plicazione la completa igione puossi 
dire assicurata : la tarda età rallonterà 
però il libero movimento del braccio, 
Fa vero miracolo se non sì ebbe una 
disgrazia morfalo |... i 

Noto in proposito che alla stazione 
di Gemona, dove ogni sera c' è incrocio 
di trani, non esiste neppur una colon- 
nelta per fanali ciò che inveca si vede 
per esempio ad Artegna, a Venzone sce. 
@ non esagero punto alfermando che i 
pssseggieri si muovono soltanto quando 
i treni son fermi e che i lumi de’ loro 
scompartimenti rompono le tenebre 
della notte!! i 

E’ msi possibile tollerare che in una 
stazione ferroviaria come la nostra si 
abbiano ad aspettare i treni al buio 
pesto e che il guardin-sala debba bat- 
tere il naso nel lume dell'atrio per 
verificare la validità dei biglietti e tro- 
vara il posto per bucarli onde togliere 
al verificatore la possibilità di dichia- 
rarli nulli per la scomparsa di qualche 
cifra? La stazione di Gemona viene 
rischiarata debolmente dai lumi de' treni 
formi; guai poi se iutte le balconette 
avessero le tendine spiegate!... si bat- 
terebbe il naso ne’ binari prima di 


vederli !!1 
GIVIDALE. 


— Eriva gii ospili. . È 
Domattina, con trano speciale giunge- 
raano tra noi* ospiti graditissimi, i 
Congressisti della Dinte Alighieri ». 

Dopo i ricevimenti e la visita ai mo- 
numenti cittadini verrà loro cfferta nel 
parco del Collegio Nazionale, una cola- 
zione; quindi ripartiranno con treno 
pure speciale. 

La città, per la circostanza sarà im- 
bandierata a festa, e la banda terrà 
concerto. 

Il Sindaco ha pubblicato un patriottico 
manifesto. 


— Fonebri. 5 
23 settembre. — Oggi ebbaro luogo i 
funerali di Vellisig Valentino fu Ste- 
fano, d'anni 68 spirato ieri dopo lunga 
e panosa malattia. Sulla bara erano 
adagiats corone dalla vedova, dei co- 
gnati e dei nipoti. Il feretro preceduto 
dalla banda era segnito dagli amici e 
da due lunghe file di torci accesi. 
Condoglianze alla famiglia. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


— Tro dita amputato. 7 
23 settembre. — (Carlo.) — Stamattina 
la sigoora Gariatti Assunta, d'anni 43, 
mentre era intenta ad ‘estrarre le paste 
che un’ apposita macchina veniva con- 
fezionando, sbadatamento avanzò un 
po' troppo la mano destra e rimase im- 
igliata fra l'ingranaggio, riportando 
la frattura delle tre dita : medio, anu- 
lare è mignolo, 

Per fortuna, l'operaio addetto allo 
stesso lavoro, accortosi dell’accaduto, 
riuscì immantinente ad arrestare il mo- 
vimento della macchina, evitando così 
una disgrazia assai più grave. 

L’ infelice Assunta fu tosto condotta 
all’ Ospedale, ove le vennero amputate 


















































aa Cittadina 


— Teatro Sociale. 

Ieri allafserata in onore dei Congressisti 
della Dante, il taatro era straordinaria. 
mente affoliato. 

Alla presenza di S, E. il sotto-segreta- 
rio di Stato Talamo e del deputato Gi- 
rardini si suonò la Marcia reale e l’ Inno 
di Garibaldi, ascoltati in piedi ed ap- 
plauditissimi. Dal loggione si gettavano 
cartellini triecbri con scritti d’ occa- 
sione e patriottici. i 

Nell’esecuzione dell’opera Germania 
farono applauditi tutti 1 principali ar- 
tisti. Alla signorina Labia fu offerto un 
elegante canestro di fiori ed al bari- 
toro Bonani un ricco servizio de ca- 
micia. 

— Smarrimento. Ù 
Un povero operzio, percorrendo la via 
Tiberio Deciani, via Cicogna fino alla 
Stazione, ieri mattina smarri cento lire 
in due carte da cinquanta. 

Chi l'avesse trovato farebbe opera 
più che onesta, caritatevole, poriandole 
alla nostra amministrazione. 

— Domenica 27 corr. ultimo giorno 
dell esposizione pal Riparto lat- 
rie, 
la Ditta Pasquale Tremonti vivamente 
pregata ha accondisce-o di ripetere per 
l'ultima volta la fabbricazione del for- 
maggio e dei burro. 7 

L'esperimento avrà luogo alle ore 
415 ed anzi crediamo che contemporanea- 
mente si farà funzionare anche un di- 
stiliatore. 

— Consiglio Comunale. 
Nella pressime seduta del consiglio Co- 
munzla, che si tarrà nei giorni di lu- 
nedi e martedì 23 e 29 corr., si discu- 
terà l'ordine del giorno (per la seduta) 
pubblica) fissato per la precedente se 
duta, mentre per ia privata si discuterà 
sulle nomine dal vice bibliotecario ed 
assistente della biblioteca comunale, col- 
locamento a riposo e assegno di pen- 
sione alla sig. Giorgi Maria insegnante 
al Collegio Uccellis e nomine di impie- 
ati. 
s I concorrenti al posto di vice biblio- 
tecario sono 23; ad assistente distribu- 
tore 14 ed a v.ce bibliotecario e assi- 
stente distributore 8. 
— Cartoline ricordo. 
Abbiamo vedute — e sono bellissime 
— le griziose artisticha cartoline ri- 
cord» delta Dante Alighieri edite dal 
solerte Annibale Morgante e vendibili 
nel suo stabilimento a 10 centesimi. 
— I nostri cor:ispondenti 
avranno ragione di lagnarsi, in questi 
giorni: corrispondenza c-stinate per 
iatiero, altre munilate... Ma come si 
può fare altrimenti ? Mandino cose bre- 
vissime : due righe, come si dice ususi- 
mente, ma che sieno due righe di nu- 
mero, e su cose interessanti, non su 
cose comunissime: e allora ci sarà 
possibile esaudirl'. 

Quando vi sono avvenimenti impor- 
tanti, come quelli che si svolgono in 
questi giorni nella nostra città, e che 
hanno così largo interesse, è naturale 
che dei minori non si preuda nota. 





tutte e tra le dita dai nostri egregi CONCERTONE Vittorio Veneto 
chirurgi, i quali si riservano ogui pro- | di tra bande riunite : Municipale, 79.0 XIV anno d'esercizio XXV 
nostico. ato Fanteria e 24.0 Cavalleria, che si ese- Direttore Teenico 
Giungano frattanto alla disgraziata | guirà questa ser» Venerdi 25, delle 18 | approvato dalla Regia Stazione Bacologica 
di Padova. 


vivi auguri d’una sollecita guarigione. | alle 20 nel recinto dall’ Esposizione : 


PRRDERORA atea Maltani | Onorificenze ottenute : 
— Crisi Munlelpale. . | 3. Valtzor « Amaro d' Udine » Montico $ _ Diploma d'Onore Associazione Serica dal Pio- 
(gi) — leri sera, alle 8 e mezza, si | 4. se trionfale « Esposizione di U- "ia monte 1500 == Medaglia di pron  Reponizione 
i igli i ine» scolese o _ a 
adu ò il Consiglio comunale del aconda 5, Inno dell’ Inaugurazione Mont:co | Accademia Parigina degli Inventori 1900— Di- 
convocazione per la nomina del Sindaco | 6; Gran Fantasia « Naptle» loma d'onore Cividale del Friuli 1900 -— Me- 
ha d'oro Lione 1900 — Medaglia di bronzo 


a) Marcia nuziale 


e della Giunta. 
9 Nel tempio Montico 


La sala era affoliatissima. Erano pre- 
senti 18 consiglieri. 

Approveto il verbale dell’ ultima se- 
duta e accettate le dimissioni degli as- 
sessori e supplenti dimissionari, sì passò 
all’ ordino del giorno. 

Non era legale il numero dei con- 
siglieri present! per addivenire alla no- 
mina del Sindaco e si venne alla no- 
mina della Giunta, riuscendo eletti: 

Asquini Francesco, Policreti dott. 
Carlo, De Marco Vittorio, Veroi Do- 
menico, A supplenti : Rosso Alessandro 
e Silvestri Fortunato, 

Ed ora?... Siamo slla solita domanda, 
alla quale non è facile rispondere, Rac- 
cogliamo tuttavia le voci che corrono 
sulla nuova combinazione, la quale iu 
sostanza è quella di prima, tranne la 
sostituzione del cons. rag. De Carli con 
il cons. avv. Policreti, e premettiamo 
cho — a quanto ci vien assicurato — 
sia avvenuto all’ ultimo momento un 
accordo, non solo, ma i candidati eletti 
avrebbero preventivamente dichiarato 
di accettare, Se ciò è vero non what 
dubbio che alla prossima convocaziona 
del Consiglio avremo la nomina del 
Sindaco 

C’è chi mette però in dubbio la for- 
male accettazione preventiva dei nuovi 
eletti, perchè non si spiegherebbe coms 
i’ avv. Policreti che fu dal:Consiglio il 
primo offeso, mentra per. lui fecero 


Associaziona Agraria Frinlana Possnolo del Friuli 
1900 — Medaglia d'oro Roma 1902 — Meda= 


ì 
gi Dal vetupio al talamo fila d’ argento Reale Istitato Veneto di Scienze 


d) Duetto amoroso 

Dirigeranno i maestri D. Montico e 
G. Ascolese. 
— Ancora a pra del feriti di Beano, 
Ieri sera il signor Giovanni Fabris, di- 
rettora delli Filanda Frova di S. Mar- 
tino di Rivolto, ci rimetteva a mezzo 
vaglia postale L. 8.50 per i feriti di 
Beano raccolte tra le operaie della sua 
filanda, 

Lode al loro animo gentile. 


— Croce al Merito Roma 1902. 


Esposizione Regionale Ydine 1908 


Primo diploma d'onore, Wedaglio 
d’oro e d’ argento, Diploma di Be- 
nemerenza. 

Confezione seme bachi esclusivamente cellu- 
lare. Rigorosa seleziona fisiologioa e microsco- 
pica. Specialità nei primi inoroci Giapponesi 

inesi. Razze svelta e robuste allevate in lo- 
calità montuose e nelle proprie colonie, Ri- 


sultati costantemente spi do 
Chiedere programmi, campioni bozzoli eco. 


Rappresentanta per Udine: 
Sig. Morelli De Ressi Giuseppe, via Aquileja 


Ferro-China-Bisleri! 


L’ uso di questo Fiona a Mede PO 


* ° 

Dopo aver consegnato una prima 
quota al casciere sig. Urbanis abbiamo 
raccolto L. 45.50 che presto passeremo 
al Comitato, 
— I feriti di Beano dell’ Ospitale 

civile, 
Mercoledì è uscito dall’ Ospedale civile 
bell'e guarito il maestro della banda 
del 140 tenente Rapisardi, che aveva 
rotta la testa e la gamba destra; oggi 
sono usciti pure guariti, i caporali 
Spina e Penedetti nonchè il soldato 
Casadei che rispettivamente avevano 
riportato ferite gravissime. Il soldato 
Mombelli che aveva riportat> la frat- 
tura del bacino, rottura della gamba e 
frattura dol piede, è già fuori d'ogni 
pericolo ; il Ferrari, cui si dovette am- 
putare In gamba sinistra passeggia pei 
corridoi colle stampalle insieme zi sol. 





quore è diventato una 
neccessità pei nervosi, 
gli anemici, î deboli, 
di stomaco. 

Il chiarissimo prof. 
ANDREA BARONE, 
Direttore dell’ Ospe» 

[dale della Pace în 
Napoli, lo afferma: «grandemente 
it utile nei debilitamenti occasionati 
‘ada disturbi ‘inerenti alla gravi» 
«danza.» 7 





Causa comune ni gus si asses- | dati Negri e Cappel Dito che sono quasi 
re Zaunerio, abbia o unirsi ariti. E questo succede una ventina È 
a eslorò che gli furono avversari nella f giorni dopo il disastro! Bisogna - ACQUA DI NOCERA UMBRA 
questione che diede origine alla crisi. proprio dire che la cura del distin- {Sorgente angelica) 
Anche a noi sembra invero strana | tissimo dott, Rieppi,' coadiuvato dai: ‘Raccomandata da centinaia di atte: 


questa condotte, e non possiamo quindi 
prestare troppa fede alle voci che cor- 
rono sulla preventiva accettazione della 
carica per parte dei neo-eletti, Sta- 
remo però a vedere per giudicare, lieti 
sempre se potremo annunciare la- fine 
della crisi. a 


bravi suoi assistenti, è stata veramente 
prodigiosa! i i î 
— A domani. ) 
Dobbiamo rimandare parecchie: corri-- 
spondente e altri scritti‘ fra cui uns 
lettera dell’ avv. Vincenzo Maurini prof. 
ordinario nella R. Universicà di Sassari, | 


stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola, sE 
*— F:-BISLERI e 0. MILANO 


I talafono della Patria porta in 169. 

















2 dall'estero, 


Le inserzioni MILANO Via S. Paolo, {{ — ROMA Via di Pietra 91 







dal solo Ferre=-China. 


Dirigere le domande alla Ditta: 






Guarigione infallibile È 


e garantita del @ 










(e ULIN 

Lear ai piear dÉ 
mediante ’ECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon- 
testata e sicura efficacia. — Vendesi in tutte le Far-f 
macio del Regno, — Guardersi dalle contraffazioni, 
La 1.00 al fliac. : 
Specialità della Premiata Farmacia 
N 


TCA & INTROZZI - C.V. 











GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE - Piazza Vittorio Mimenuele «- UDINE 
o I Grande Assortimento i 
7 Omabrellim seta fantaria mltima merità 

| Prezzi de non temere concorranza | 


Amuertimento BAULI o FALHIE di qnalnngno formia è granderza premi da neo fezsere concarressa 


Assortimento 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa 
garantendo che non sl taglin, 57 


E Prezzi coavenientissimi fa 


O e e I 









Ombrellini cotone novità 
da lire !, 2, 3, 4, 5, al pezzo. 











Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
tanto in Radice che in Schiuma. 




























SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRICI. 


(pasta e polvere) 
del prof, comm. VANZENTI 
PROPRIETÀ 


Carlo Tantini - Verona ' 
Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano 


ed fmpediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
sinfettano la bocca, profumano 1° alito. 























LIRE UNA con istruzione ovunque 
FRAKOA a domicilio in pacco raccomandato si. riceve, 
tanto la POLVERE, come la PASTA VANZETTI, 
inviendo l'importo a mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo 
'Tantini, Verona, senza alcun aumento di spera per ordina- 


zioni di tre tubetti o scatole e supertori col solo aumento di 
cent. 15 per commissioni inferiori. 


a base di FERRE 
sr Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


si ricevono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubblicità A. Manzoni-e- GC. 
— GENOVA Piazza Fontane Maresa — PARIGI 14 Rue Perdonnet. 


ice tenere 
LAT NEENTIAIA AIN A NANI ANN BINISINIANNANENIAIN AE 






TSO: Un biechierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecelta Pappetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


Il Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. E 

o 


Deposito per Tdine presso il farmacista GIACOMO COMMESSA'TTI 





DOMANDE © OFFERTE. 


PREZZI D'OCCASIONE è posto in 


vendita un motora a vapore, usato 


sistema Bastanzetti, dalla forza di circa 
20 cnvalli. Rivolgersi al Giornale, 53 


IMPORTANTISSIMO 11! Nell’ interesse 
I degli acquirenti per l’ installazione de 
motori a gas, gas povero, alcool, pe- 
trolio, benzina, chiedere preventivi e 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini 
e C.i, unica rappresentante per città e 

rovincia della Casa «Tangyes» di 

irmingham. Depositariadelle ben note 
e insuperabili biciclette «Marchaud » 
con accensione al magnate. Visibili le 
stesse ìn Piazza Umberto Lo N. 10, al 
l’ Officina Marzuttini, con annesso Ga: 
rage costruito per comodo dei Siguori 
Automobilisti, 

Si caricano accumulstori. 431 


50 CARTOLINE varie, franche 50 cen- 
tesimi! Del Vitto, Vin Ticinese 5, 
Milano. 


LA STAGIONE 
LA SAISON 
IL FIGURINO DEI BAMBINI 


La Stagione e la Saison sono ambedue e- 
guali per formato, per certa, per il testo e 

i annessi. La grande edizione ha in più 38 

igurini colorati all’ acquerello, 

in un anno La Staglone e La Saison, a- 
vendo eguali 1 prezzi d'abbonamento, danno 
in 24 numeri (due al mese), 2000 incisioni, 38 
figurini colorati, 12 panorama a colori, 12 a) 








pendici con 200 jelli da tagliaro 4000 di- 
segni per lavori fé 

PREZZI D'ABBONBMENTO: 
per l’Italia ‘Anno Sem, Trim. 
‘Piccola edizione. L. 8, 450 2.60 
Grande > » 18 9 bo 


Il figurino del bambini è Ia pubblicazione 
più economica e praticamente più utile por le 
famiglie, e si occupa esclusivamento del ve- 
stiario del bambini, del quale da, ogni mese, 
in 12 pegine, una settantina di splendide illu- 
atrazioni e per. taglio.e confezione del 
modelli e figurini tracciati nella tavola annessa 
in modo da essere facilmente tagliati con-e00- 
nomia di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del Figurino dei Bambini 
va unito N grilio del focolare, supplemento 
speotale, in 4 0, pei fanciulli, ledicate a 
ovaghi, a ginochi, 8 porpreso, 000. offrendo 
sosì alle madri il modo più faolle por istruire 
e occupare piacevolmente i loro figli. 

PREZZI D' ABBONAMENTO : 

Per un anno L. 4. Semestre L. 2.60 

Per associarsi dirigersi all’ Ufficio Periodico 
Hoepli, Milano o presso l'Ammiatfstrazione del 
nastro Giornale. 





O - CHINA - 





porone o 





RABARBARO 


12 


e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dell’Infallibile Estirpatore di Calli e delle 


G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


| D'AFFITTARE 
ta tonate peggy mne cinenieet 


BIRRARIA o MAGAZZINO. 


Per trattative rivolgersi all’ Agenzi 
Giacomelli, Via Grazzano N.81. © 


KARLSBAD= 


I prodotti delle fonti, come puro le acque medesime, costituiscono 1l migliore edi! più attivo 


Rimedio naturale 


contro i mali dello Stomaco, del Fegato, della Milza, dei Reni, degli organi erinarii a della 
Prostata, contro il Diabete (malo dello zucchero); contro i Calcoli biliari, Calcoli della Ve- 


seica e dei Reni, la Gotta, ed il Revmatismo eronico, eco. . . 

le acque termali ed il Sale dello Spradel | Naturali 
Cristallino ed în polvere è I arrcarisbaa 

per la cura a domicilio ; 


come pure le Pastiglie, il Sapone, 1’ Acqua madre ed il Sale d'acqua madre estratto dalle 
acque dello Spradel di Karlebad, sì trovano presso tuiti i Depositi d’ acque minerali, 
nelle Farmacie e Drogherie e presso la Spedizione d’ Acqua minerale‘ tei 


Liibel Schottliinder, Karisbad (Boemia) 


Usate soltanto il Genulno sale Naturale dello Sprudel di Ksrlshad'invece 
delle falsificazioni fraudolenti. 


4 





















fon più CAPF!LI hè BARBA GRIGÌ 0 BIANCHIT.\' 


è È 

'AGGUA:SALLES 
progressiva © instantanea ‘è' oggi ‘indiscutibilmente’ la 
migliore per ridonare ai Capelli grigio bianchi ed'atla 
Barba. i inro colore primitivo : 8/ondo, Castano, Nero. 
turali rendono 

“Una ‘0! dba 
















, senza fireparazio: 
or crescenta,l'385 
fis 















l'Acqua Salids.la 
i Zi sopra di tutte le tinture 0 ri 
Prof.-Cht»,73, Rue Turbigo PARIS" Veste 


D'afittare 
in Piazza Mercatonuovo - in Udine 
IL NEGOZIO DI DROGHERIA 
EX GIACOMELLI, 7 


Rivolgersi per trattative all’Amm. Giacomelli Via Grazzano 35 
eo e 60 oe gs es e as 9 \Rg e ao eo es o 0 a © 














Helattie dsl sangue 
e del ricambio msteriale 


(Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc. Gotta, 
Diabete, Rachitismo, ecc.) 


Specialista D LUI CAMURRI | provetto callista 








Francesco Cogolo 


Impianti completi per i 


lluminazione Apparecchi portatili «- autogeneratori 


per qualsiasi uso = Cucine brevettate garantito - Accessori d’ogni genere 


CARBURO DI CALCIO 





e 
S 
t---] 








Visita il martedì, il giovedì e il se- 
bato, dalle 9 alle i0, presso la fare 
macia GEMELLI angolo di Vis Cavour 
con la Via Paolo Cenciani. 2 





Stabilimento Bacologico 
Dott. W. Gostantini 


IN VITTORIO VENETO 
soia coentezione 


doi prinii incrocio cellulari. 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr, del Giallo indigeno col Gisllo 

Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

Il dotter cante Ferrneelo de 
Bramdis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine lo commissioni. 3 





i Completo Assortimento 


NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - OREFICERIE 


ITALICO RONZONI 


. UDINE 


Angolo Vie Mercorio N. 1 e Mercatovecchio 





Articoli fantasia e per regalo 


————— eee pg Pensa Vai Sass 













66 


Gioie - Argenterie 





Catalogo dettagliato gratis Ing. L.TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, 43 


S.Glorgie Portograaro | Portogruaro 8, Giorgio 


ORARIO DELLE FERROVIE. 
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Le inserzioni! 
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